
OMAGGIO A PALLADIO. Terzo appuntamento questa sera, Schiff si dividerà tra direzione e piano

Lamusicastrumentale
protagonistaall’Olimpico
Ilmaestro suoneràl’Ouverture in
stilefrancese insi minoreBWV
831,un pezzodi gran virtuosismo
digitale,gioiellobarocco diBach

Terzaserata della
rassegna"Rideredi gusto,
ridereconstile"al teatro
Parrocchialedi Lugo
questaseraalle 20.30.

Lospettacolo proposto
dallaCompagnia teatrale
SchioTeatro Ottantaè un
omaggioa unpersonaggio
shakespeariano
universalerappresentato
inuna contestoinsolito,
nellacucinadel castello di
Elsinorein Danimarca.

Amletoinsalsa piccante
commediacomica indue
attidi AldoNicolajè
qualchecosa di più diuna
parodia,è piuttosto un
ritrattoimpietosodi
regnantivacuie sciocchi,
schiavidei giochidi potere
edei ruoli, ossessionatida
gelosiee invidie.

Entranoinscenada
protagonistipersonaggi
nonnarrati nellavicenda
ufficiale:la stanzadei
bottoninonè lasala del
tronodovesiordiscono
complottidistato ma la
cucinadel castello di
Elsinorein Danimarca.

L’ingressoallo
spettacoloè gratuito.

CANTAUTORI. Biglietti
Rengasceglie
Asiago
percantare
l’ultimodisco

CLASSICA.Stasera alle 20.30 e domani alle 17

BottegaArmonica
tornadalvivocol
solistaFontanella
Il maestro De Maio aprirà la serata
conilConcerto Grossodi Haendel

BASSANO

Conto alla rovescia per i No-
madi a Bassano stasera alle
21 il gruppo suonerà al Pala-
Bassano 2 (ex PalaBruel),
portando in dote 54 anni di
carriera, circa 70 album e 15
milioni di copie vendute. A
Bassano confluiranno tanti
appassionati di musica e i mi-
tici fan club, che hanno qual-
cosa come 150 sedi in tutta
Italia. L’attesa cresce, per un
live che si attende carico di in-
tensità sonore, impegno so-
ciale e denuncia, temi che

contraddistinguono da sem-
pre il gruppo.

Un gruppo che ha saputo at-
traversare oltre mezzo secolo
di carriera e che arriverà a
Bassano con la novità assolu-
ta della voce: nelle scorse set-
timane il 44enne modenese
Yuri Cilloni ha infatti preso il
posto di Cristiano Turato.
Un talento, quello di Cilloni,
che Beppe Carletti ha descrit-
to così: “Yuri è quello che ri-
corda di più Augusto Daolio”

Durante la serata verrà suo-
nata una selezione dei più
grandi successi. Biglietti da
20 a 35 euro. •

CONCERTO.Questaseraalle 21 suoneràtutti i maggiorisuccessi

L’attesadellabandmitoèterminata
INomadi inconcertoalPalaBassano

VICENZA

Oggi il Working Title Film
Festival entra nel vivo con le
proiezioni al Primavera pre-
sentate dagli autori.

La regista Alice Murgia alle
16.30 introduce al suo E tor-
ra s'istadi (Torna l'estate, Ita-
lia, 2016, 56') Cece Resoja tor-
nato alla natia Sardegna, do-
po anni di migrazione in Sviz-
zera, per impegnarsi, con la
moglie, nel duro lavoro sta-
gionale documentato
dall'estate alla primavera.

Silvia Berretta presenta I gi-

ganti della montagna (Italia,
2016, 11') sull'ardua scom-
messa di due fratelli per darsi
all'allevamento in Val Seria-
na (Bg). Quindi, aggiunto al
programma, è la volta di Um
uns die Welt (Il mondo in cui
viviamo, Germania, 2016,
16') fusione di documentario
e animazione per tratteggia-
re 3 lavoratori immigrati
dall'Est-Europa; presenta Ni-
na Prange una delle 3 registe.

Alle 19 The Potato Eaters
(Belgio, 2016, 31') di Ben De
Raes, presente in sala, che sal-
da il quadro di Van Gogh cita-
to nel titolo al lavoro nottur-

no nel porto di Anversa. Subi-
to dopo Andrea Gadaleta Cal-
darola con Mare nostro (Ita-
lia, 2016, 55') conduce a un
altro porto, Molfetta, al lavo-
ro e alle tradizioni fissate nel-
la memoria dei pescatori.

Alle 21 la coregista Marghe-
rita Clemente con le anima-
zioni di Mechanick (Italia,
2016, 6') proietta lo spettato-
re in una splendida "metropo-
lis" futuribile.

Infine i registi Olive Rochet-
te e Gérard-Jan Claes presen-
tano Grands travaux (Belgio,
2016, 101') che nell'Institute
Anneessens-Funck, scuola
professionale per elettricisti
al centro di Bruxelles, segue
4 allievi figli d'immigrati.

Alle 22 festa all’ Exworks
(str. del Pasubio) col WTFF2
Party e dj Entalpia. •E.PA.

Eva Purelli
VICENZA

Il terzo momento questa sera
alle 20.30 al Teatro Olimpi-
co del Festival Omaggio a Pal-
ladio ripropone i tre autori
scelti quest’ anno da Sir An-
dràs Schiff. Johann Seba-
stian Bach, Wolfgang Ama-
deus Mozart e Franz Schu-
bert ascoltati in tre segmenti
musicali puramente stru-
mentali e il musicista unghe-
rese si dividerà fra l’impegno
sul podio, con la Sinfonia
D.759, la numero 8 in si mi-
nore, meglio nota come “In-
compiuta” , la Sinfonia nume-
ro 39 in mi bemolle maggio-
re K 543 e quello alla tastiera
del pianoforte interpretando
invece l’Ouverture in stile
francese in si minore BWV
831. Questo pezzo di gran vir-
tuosismo digitale è un gioiel-
lo dello scrigno barocco di Jo-
hann Sebastian Bach, appar-
tiene al secondo capitolo del-
la raccolta denominata ‘Clavi-
er-Ubung’, Esercizio per ta-
stiera, pubblicata tra il 1731 e
il 1741 in quattro parti e desti-
nato alle tastiere e considera-
ta un vero e proprio saggio
scientifico nel quale Bach ela-
bora uno specifico argomen-
to in ogni sezione. La prima
parte comprende le Sei Parti-
te per clavicembalo e le Sui-
tes, nella seconda parte inve-
ce si analizza il complesso sti-
listico delle due grandi Scuo-
le musicali del tempo quella
Italiana e quella Francese.
Sebbene Bach non avesse
mai soggiornato né in Italia
né in Francia conosce perfet-
tamente questi stili e compo-
ne in modo perfetto, imitan-
do stilemi specifici, basti pen-
sare ad esempio alla struttu-
ra del Concerto ‘secondo lo
stile Italiano’ BWV 971. Pro-
prio questo Concerto è inseri-
to nella seconda parte della
raccolta ‘Clavier-Ubung’ ,
pubblicata nel 1735, assieme
alla Ouverture in stile france-
se nella tonalità relativa di
Re maggiore. Su questa Ou-
verture in si minore BWV
831, che accorpa come tutte

le Suites diverse danze (una
di apertura tipicamente fran-
cese, o come la Sarabanda
spagnola e ad esempio la Gi-
ga irlandese) si apre il terzo
concerto del Festival che pro-
segue con due esempi di or-
chestrazione sinfonica. La
Sinfonia k 543 numero 39 in
mi bemolle maggiore venne
completata da Mozart a Vien-
na il 26 giugno 1788.
Nell’estate di quell’anno, a
giugno, luglio ed agosto,
Amadé scrisse le Sinfonie 39,
40 e 41, in modo molto rapi-
do e completo, fino alla famo-
sa Sinfonia “Jupiter”. Una
estate quindi prolifica quella,
in cui Mozart scrive anche i
Trii per pianoforte, una bre-
ve Sonatina per violino e il
Concerto per pianoforte e or-
chestra n° 16.

Di tutt’altra tensione e sono-
rità il mondo esplorato da
Franz Schubert nei suoi due
movimenti, Allegro e Andan-
te (solo questi sono giunti a
noi, dell’Allegro e Trio esisto-
no solo 128 battute) della 8°S-
infonia in si minore D.759.
composta nel 1822. Per mol-
to tempo critici e musicisti si
sono chiesti come potrebbe
essere stata questa Sinfonia
se avesse avuto tutti e quattro
i movimenti d’impianto, co-
me indicavano ad esempio al-
cune bozze dello stesso Schu-
bert. Ma Andràs Schiff ritie-
ne che come per l’ultima So-
nata di Beethoven, in soli due
tempi, anche in questo caso
ci troviamo di fronte ad
un’opera da considerare asso-
lutamente compiuta e già
perfetta in se, una Sinfonia
breve, ma grandiosa’. La Sin-
fonia ‘Incompiuta’ venne
scritta da Schubert per rin-
graziare l’amico Huttenbren-
ner per averlo nominato
membro onorario della Unio-
ne Musicale Stiriana. L’ami-
co di Schubert però la tenne
nascosta per oltre 40 anni fi-
no a che venne scoperta e pre-
sentata in un concerto pubbli-
co, come una “novità” dalla
Società Viennese degli Amici
della Musica: era il 17 dicem-
bre 1867. •

Ildirettore Andras Schiffduranteuno deiconcerti

TeatroaLugo

Larassegnadi teatro
popolare“Radici” chiude
conilsorriso: l’ultimo
appuntamentodella 18a

edizionesaràla commedia
indialettoveneto“Copa la
vecia!”di Nautilus
CantiereTeatraledi
Vicenza.Lo spettacolo
andràinscenaal Busnelli
diDueville alle 20.45 di
stsasera.La piècenasce
comeuna rilettura
dialettalede“Lazuppiera”
diRobertLamoureux,
firmatada Piergiorgio
PiccoliconGigliola Zoroni
inscenaassiemea Daniele
Berardi,LauraMilan,Gilda
Pegoraro,Paolo Maneschi,
GiorgiaCasagrande,
FrancescoPignatiello e
FedericoFarsura. Durante
laserataverranno narrate
levicendedella vecchia
Nena,anziana avara,irosa
esbadata cheha ereditato
ilpodere di famiglia.
Proprietàche ilfratello
Pippo,ridottosul lastrico,
lechiededi vendereper
sistemarelapropria
situazionefinanziaria.

Biglietto8 euro, ridotto5
giovanie over65. M.B.

TeatroaDueville

ASIAGO

Fa tappa ad Asiago lunedì 14
agosto il tour estivo di France-
sco Renga, dedicato al suo
primo disco live, “Scriverò il
tuo nome”. Ma è da oggi che
si possono acquistare i bigliet-
ti in prevendita. Lo spettaco-
lo è previsto in piazza Carli
con un allestimento innovati-
vo che prevede oltre 1.000 po-
sti a sedere e 2.500 posti in
piedi.

La sua voce non ha uguali
nel panorama italiano. Uno
straordinario cantante con
una carriera più che venten-
nale, oggi in vetta alle classifi-
che con il nuovo album.
All’album è associato anche
il videoclip, disponibile sul ca-
nale ufficiale Vevo, diretto
dal promettente Alessandro
Murdaca, di “Nuova luce”, il
nuovo singolo che è già tra i
brani più trasmessi dalle ra-
dio in cui Francesco Renga
sperimenta ancora una volta
nuovi scenari vocali e nuove
sonorità.

A oltre due anni di distanza
dalla pubblicazione del suc-
cesso del disco di platino
“Tempo reale”, nel nuovo di-
sco di inediti, realizzato tra
Milano e Los Angeles, ha vo-
luto confermare alcune im-
portanticollaborazioni recen-
ti e del passato e ha scelto di
avvicinarsi a nuovi giovani
autori. “Tempo Reale”è un di-
sco in cui Francesco esplora i
sentimenti raccontandoli
con la sua voce, passando per
sfumature e strade già battu-
te, è la storia di tutti i nomi
dell'amore che ci hanno attra-
versato. Biglietti di poltronis-
sima gold 50 euro più preven-
dita, poltronissima 47, posto
unico in piedi 30. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ilcantante Francesco Renga

VICENZA

Bottega Armonica, l’orche-
stra di giovani talenti nata
sotto la direzione artistica di
Roberto De Maio, torna con
due concerti stasera alle
20.30 e domani alle 17 nella
chiesa di San Gaetano in cor-
so Palladio a Vicenza (ingres-
so 10 euro, ridotto 5). Stasera
l’ensemble ospiterà un illu-
stre solista veneto: Giuliano
Fontanella, violinista-scritto-
re veneziano dalla carriera in-
ternazionale. Dopo il Diplo-
ma presso il conservatorio
“B. Marcello” di Venezia, si
perfeziona alla Scuola di Mu-
sica di Fiesole, all’Accademia
Chigiana di Siena e a Cremo-
na con Salvatore Accardo. Ef-
fettua tournées in Europa,
Russia, Giappone, Australia
e America.

Sempre nel ruolo di solista
vedremo il giovane Matteo
Rozzi. Nato nel 1997, intra-
prende giovanissimo lo stu-
dio del violino e si perfeziona
sotto la guida di Ilya Grubert,
Ivan Rabaglia, Eliot Lawson,
Teresa Ratcliff, Fabrizio Sca-
labrin e Amalia Hall, Laura
Scipioni e Petr Zejfart. Prima
Parte e Solista con la Youth
Orchestra del Teatro
dell'Opera di Roma, studia
violino presso il Conservato-
rio di Musica “Arrigo Boito”
di Parma sotto la guida del
Maestro Luca Fanfoni.

Sul podio, il Maestro Rober-
to De Maio aprirà la serata
con Il Concerto Grosso op. 6
n. 3 di G. F. Haendel in cui

Concertino e Concerto Gros-
so sono intesi come entità di-
stinte, ma il rilievo dato al pri-
mo non è mai assoluto e il dia-
logo si svolge su un piano di
parità. Il secondo brano sarà
il Concerto per violino e or-
chestra in Mi maggiore BWV
1042 di J. S. Bach. La mag-
gior parte delle opere stru-
mentali di natura secolare di
Johann Sebastian Bach risa-
le al periodo della sua perma-
nenza a Köthen, dal 1717 al
1723. A questo periodo risal-
gono i Concerti per violino e
orchestra, che costituiscono
un blocco omogeneo dal pun-
to di vista dell’organico stru-
mentale, della forma triparti-
ta (Allegro – Adagio – Alle-
gro) e dello stile ascrivibile al-
la tradizione del concerto ba-
rocco italiano. A seguire Il
Concerto Grosso op. 6 n. 9 di
G. F. Haendel, scritto assie-
me agli altri undici concerti,
nel breve lasso di tempo di
un mese.

A chiude la serata, il Concer-
to per due violini e orchestra
in re minore BWV 1043 di J.
S. Bach, in cui il dialogo, ele-
mento su cui si basa la forma
stessa del concerto, diventa
interessante grazie al molti-
plicarsi delle possibilità di
combinazione.

Domenica, il programma
vedrà protagonisti i due Con-
certi Grossi di Haendel op. 6
n. 3 e n. 9 e il Concerto Gros-
so di Corelli op. 6 n. 4. Soli di
Concertino Matteo Rozzi,
Laxman Martin, Matteo Bas-
san. Direttore Roberto De
Maio.•

L’ensembleBottegaArmonica conilmaestroDe Maio

Ilgruppo deiNomadiIlfilm Grands Travaux

RASSEGNACINEMATOGRAFICA.Oggiuna giornata conattori eregisti

AlWorkingTitleFilmFestival
arrivanoiprotagonistidellepellicole
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